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PASQUETTA A CACCIA DI UN RAGGIO DI SOLE 
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•Una lunga 
catena 

di sciagure 
33 morti • Pistolettate 
per un sorpasso-Aereo 
da turismo cade nel 
cortile di un manicomio 

Nonostante il funzionamento 
abbastanza efficace dell'ope­
razione Pasqua sicura, che ha 
visto mobilitate tutte le forze 
di polizia stradale, numerose 
le vittime dei due giorni festivi. 

L'attività svolta dalla Polizia 
••radale nei giorni 17 e 18 e fino 
alle 13 di ieri può essere cosi 
riassunta: 7.500 pattuglie co­
mandate, 1000 squadre infor­
tunistiche impiegate. 4.000 soc­
corsi prestati. 692 incidenti ri­
levati. 33 morti. 693 feriti. 
20.693 contravvenzioni conciliate 
e 4.091 contravvenzioni verba­
lizzate (per un importo com­
plessivo di oltre 38 milioni), 
9 milioni di veicoli circolanti. 
• Agli incidenti stradali si sono 
aggiunte le disgrazie, dal crollo 
di pavimenti che hanno ceduto 
sotto il peso di comitive riunite 
a banchetto, sino all'aereo da 
turismo caduto nel cortile del 
manicomio. 

Incominciamo dalla strada: 
due morti e tre feriti sulla 
Milano - Torino, tra il casello 
di Carisio e quello di Balocco. 
Cinque persone, ieri viaggia­
vano a bordo di una vettura 
di grossa cilindrata che ha 
capottato: Giovanna Santelli 
e sua figlia Cristina (5 anni) 
sono morte sul colpo; sono ri­
masti feriti il marito della San­
telli, Alfonso Licata, farmaci­
sta torinese, l'altra figlia dei 
due coniugi, Elena (8 mesi), e 
la sorella della Santelli. Maria 
Delour. 

Sulla provinciale Latina-Net-
tuno una « Flavia ». targata 
Roma, guidata da Pietro Di 
Pietro di 26 anni da Nettuno, 
ha travolto una motoretta con­
dotta da Vincenzo Giudice di 
19 anni, che è morto un'ora 
dopo all'ospedale di Nettuno. 
Il padre del motociclista, Gio­
vanni, che viaggiava sul se­
dile posteriore della motoretta, 
è stato invece trasportato, gra­
vemente ferito, in una clinica 
romana. 

Sulla Appia, al km. 148, due 
giovani — Giovanni Manzo di 
17 anni e Mario De Simone di 
19 anni, entrambi da Pozzuoli — 
sono stati travolti, appena scesi 
da un autopullman, mentre at­
traversavano la strada, da una 
« Alfa » di Napoli, condotta dal­
l'ingegner Marcello Bile di 
33 anni. Il Manzo è morto sul 
colpo; il De Simone guarirà in 
20 giorni. 

Sulla provinciale Latina-Ac-
ciarella, in località Ponte Torre 
Astura, due giovani — Enrico 
Petrucci di 21 anni e Carlo Ba-
cialcmani di 16 anni, entrambi 
di Nettuno — sono andati a 
sbattere con la loro motoci­
cletta, contro un muro di pro­
tezione. Ambedue sono stati ri­
coverati. gravemente feriti, nel­
l'ospedale di Latina. 

Due morti e quattro feriti 
domenica sera nei pressi di 
Livorno, a Pontarcione, nello 
scontro tra una Volkswagen e 
una 1800 Fiat. Le vittime: Gi­
no Sbrana (53 anni), che si tro­
vava alla guida dell'auto tede­
sca, e sua figlia Paola (17 an­
ni). La moglie e un altro figlio 
dello Sbrana, nonché i due oc­
cupanti la 1800 sono rimasti 
feriti abbastanza seriamente. 
Sembra che l'autista della Fiat. 
Arideo Bardotti (38 anni) aves­
se soltanto la patente per la 
guida di motocicli. 

Due morti nei pressi di Me­
stre: Luigi Pistolato (41 anni) 
ha investito, mentre viaggiava 
a bordo del suo ciclomotore, 
Giulio Pezziol (67 anni), che è 
morto sul colpo. Michelino Rez­
za (23 anni) è stato investito 
e ucciso da una Renault. 

Due feriti, ma a pistolettate. 
per un sorpasso nelle vicinan­
ze di Nocera Inferiore (Saler­
no). Amelio Cinesi (39 anni). 
dopo aver sorpassato irregolar­
mente la 600 su cui viaggia­
vano i due fratelli Vincenzo ed 
Eustacchio Forte (33 e 36 an­
ni), ha reagito alle loro prote­
ste e. sceso dall'auto, ha scari­
cato contro di loro la rivoltel­
la. Poi è fuggito. I due ver­
sano in gravissime condizioni. 

Un treno ha investito, nei 
pressi di Arezzo, una motoleg­
gera a bordo della quale si tro­
vavano padre, madre e figlio. 

I tre, non ancora identificati. 
sono morti sul colpo. 

Anna Torncsc (48 anni) ha 
avuto le gambe amputate dal 
treno, a San Pietro Vernotico 
(Brindisi) : aveva cercato di 
salire sul convoglio in corsa. 
Cinque feriti a Vallelunga (Cal-
tanissetta): è crollato il pavi­
mento della casa dove una 
ventina di amici si erano in­
contrati per festeggiare, can­
tando e ballando, la Pasqua. 

Due vittime, infine, per un 
incidente aereo: un L. 45 gui­
dato da Achille Martina (53 
anni), con a bordo Giampiero 
Maino (19 anni), è precipitato 
nell'orto del manicomio di Ales­
sandria. contiguo all'aeroporto 
da Ciri si era appena levato. 
Probabilmente il velivolo è sta­
te abbattuto da una raffica di 
Tento. I due occupanti sono 

Mi Colpo. 

Roma, Divino Amore: tra un nuvolone e l'altro c'è stato il tempo per raggiungere I prati in auto 
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Ostia come a giugno: ma nell'auto parcheggiata sulla strada I gitanti avevano pronto l'impermeabile. 

Un continuo alternarsi delle condizioni me­
teorologiche ha • caratterizzato questo week­
end pasquale; il maltempo non ha peraltro 
impedito a migliaia di persone di affollare le 
tradizionali località turistiche, ai monti, e al 
mare. 

A Milano, però, le due giornate festive di 
Pasqua e Pasquetta non hanno portato alla 
Campionaria il pubblico che gli organizzatori 
si attendevano. Soprattutto domenica, proba­
bilmente a causa del grande esodo dei mi­
lanesi. la fiera non presentava il previsto af­
follamento delle giornate di festa. Ieri il pub­
blico è alquanto aumentato, ma l'affluenza 
massima non ha mai toccato le punte record 
degli anni scorsi. 

A Trieste, dopo il maltempo di Pasqua mi­
gliaia di triestini, approfittando del bel soie, 
hanno riempito le località dell'altipiano. Per 
converso piazza dell'Unità si è riempita di 
turisti, in special modo stranieri. 

Sulla rifiera ligure strade intasate fino al­
l'inverosimile: dai primi dati, oltre 250 mila 
persone si sono riversate sulla costa nel gior­
no di Pasqua. In Val d'Aosta, domenica mat­
tina, è caduta una leggera nevicata; a Torino 
si calcola che non meno di 300 mila persone 
abbiano lasciato la città. 

Il maltempo non ha rallentato sensibilmente 
l'afflusso dalla Svizzera verso l'Italia. Il mo­
vimento di viaggiatori è stato alimentato so­
prattutto da lavoratori italiani emigrati ri­
tornati in patria per trascorrere le vacanze 
pasquali. 

Dalle principali stazioni ferroviarie sono 
partili complessivamente per l'Italia più di 
ottanta convogli speciali. Notevole anche il 
numero delle automobili trasportate attraver­
so le gallerie ferroviarie del Gottardo e del 
Sempione e il transito delle automobili dalla 
Galleria del San Bernardo. 

Su varie zone della Puglia anche nella se­
rata di ieri ha continuato a piovere. In ai-
rune località si sono avute grandinate, che 
hanno costretto molte comitive di gitanti ad 
anticipare il ritorno. 

Sulla autostrada del Sole tra le 20 e le 24 
il traffico è stalo intensissimo. Una serie di 
tamponamenti è avvenuto sulla corsia Nord 
tra Piacenza e Milano alla altezza del casello 
dì Lodi. Circa cinquanta autoveicoli sono ri­
masti danneggiati. 

La eccezionale intensità del traffico di ri­
torno dal Sud verso Nord ha provocato code 
su due file nel tratto appenninico tra ìiioveg-
gio e Cantagallo per una lunghezzo di oltre 
dieci chilometri. Un forte movimento si è 
registrato nei valichi di frontiera. Tra sa­
bato, domenica e lunedì è stato calcolato un 
movimento di autoveicoli di oltre 14 milioni 
di unità. Nella sola giornata di ieri il movi­
mento ha superato sei milioni di macchine. 

Il maltempo, d'altra parte, non ha scorag­
giato l'esodo dei romani. Colonne di autopull­
man, carichi di turisti, hanno occupato in­
vece le strade del centro. Piazza di Spagna 
con la scalinata di Trinità dei Monti, rico­
perta di azalee, è stata la meta preferita no­
nostante la pioggia insistente. Il maltempo, 
insomma, è stato il dato costante di Pasqua, 
mentre ieri, nelle varie località della peni­
sola, si è notato un lieve miglioramento, che 

*" ha portato ad un maggior traffico stradale. 

r 
RAF contro «rockers » 

L 

Week-end pasquale accom­
pagnato dal maltempo anche 
nel resto d'Europa. A Parigi 
è addirittura caduta la neve, 
seguita da una breve grandi­
nata. 

In Inghilterra il bilancio del­
le scampagnate pasquali è di 
83 morti e 12* teppisti arre­
stati. Questi ultimi hanno co­
munque registrato uno smacco. • 
A Brighton (nella foto), l'at­
tesa Invasione della cittadi­
na e delle vicine stazioni bal­
neari da parte delle bande 
dei e mods » e del e rockers > 
è stata stroncata dalla gran­
dine e dal nevischio prima an­
cora che dai poliziotti. Tremi­
la giovinastri sono stati fa­
cilmente dispersi. Centocinque 
gli arrestati per reati vari, da 

possesso di stupefacenti a re­
sistenza della forza pubblica. 
Un solo poliziotto a cavallo ne 
ha fatto sloggiare decine dal­
le spiagge. 

La gravita degli incidenti, 
• stata grandemente limitata 

< dalla presenza, In tutta la 
costa meridionale Inglese ,di 
migliaia di agenti di polizia 
muniti di radio e cani, di co­
lonne di Autocarri e autora­
dio e da elicotteri che sor­
volavano le zone più impor­
tanti. Per l'occasione alcune 
centinaia di agenti erano dislo­
cati in alcuni aeroporti, come 
Northolf vicino ' a Londra, 
pronti a intervenire con ae­

rei della RAF in qualsiasi lo­
calità « invasa » dai teppisti. 

Nicastro 

Manda i cinque figli 
alla messa di Pasqua 
per uccidere il marito 

Lo ha accoltellato mentre dormiva, poi 
ha mostrato il cadavere ai bambini e si 
è andata a costituire a un carabiniere 
incredulo - L'uomo era stato in un lager 
nazista ma venne dato per disperso 

Dal nostro corrispondenie 
- NICASTRO (Catanzaro), 19. 
• Pasqua di sangue a Nicastro. 

« Andate a messa, che è tardi » 
ha detto ai cinque figli Sara 
Pola (36 anni). Poi ha preso un 
coltellaccio, è andata in came­
ra da letto, ha ucciso il ma­
rito. Antonio Provenzano (42 
anni) che slav& ancora dor­
mendo. 

Più tardi i ragazzi sono ri­
tornati a casa, al vicoletto San 
Francesco. Il più grande. Gio­
vanni (16 anni) si è accorto 
che la madre era sconvolta e 
le ha chiesto che cosa fosse 
successo. La donna si è avvici­
nata alla porta della sua ca­
mera. l'ha spalancata: i figli 
hanno visto il padre in un lago 
di sangue, sono fuggiti urlando. 

Mentre arrivavano di gran 
corsa i vicini, richiamati dalle 
grida. Sara Pola si è stretta 
intorno alle spalle una scialletta 
e, sempre impugnando il col­
tello. è sgusciata furtivamente 
dal portone, senza farsi vedere. 
Si è diretta alla caserma dei 

carabinieri. 
« Voglio vedere il marescial­

lo ». Il piantone, osservando 
che la donna era molto eccitata. 
ha pensato si trattasse di una 
pazza e ha cercato di non farla 
entrare. « Che cosa volete dal 
maresciallo? ». Con parole ra­
pidissime. spezzate, confuse, la 
Pola ha confessato il delitto. Il 
carabiniere era sempre più 
convinto di avere a che fare 
con una squilibrata: <t Non vi 
ho capito, ripetete ». 

L'assassina, allora, ha estrat­
to il coltellaccio sanguinante: il 
carabiniere, persuasosi che si 
trattava di un fatto grave, è 
corso a chiamare il sottuffi­
ciale. Meno di un'ora dopo la 
donna ha firmato il verbale, ren­
dendo piena confessione. 

Rilievi 
di Mariner IV 

sulle fasce 
di Yan Alien 

WASHINGTON. 19. 
Nel suo lungo volo verso il 

pianeta Marte la sonda spazia­
le Mariner IV sta fornendo im­
portanti dati scientifici. Oggi al 
congresso dell'Unione geofisica 
americana, il dr. James Van 
Alien ha annunciato che la son­
da ha raccolto dati i quali di­
mostrano che le fasce radioatti­
ve scoperte da lui stesso, si e-
stendono fino alla distanza di 
circa 160.000 chilometri dalla 
terra, mentre il campo magne 
tico del nastro pianeti raggiun­
ge una distanza di 166.000 chi­
lometri. 

I cinque ragazzi sono slati 
provvisoriamente ospitati da al­
cuni vicini. A sera sono stati 
presi in consegna da parenti 
del padre. 

Perchè Sara Pola ha ucciso e 
sfigurato, con ripetute coltel­
late al volto, Antonio Proven­
zano? Gelosia: questo il mo 
vente, che la donna stessa ha 
confessato ai carabinieri. Era 
convinta che Antonio la tra­
disse. per questo motivo liti­
gava continuamente con lui. 
Anche sabato sera c'era stata 
una scenata. A un certo punto 
l'uomo si era avvicinato alla 
moglie, l'aveva colpita con due 
sonori ceffoni. Sara aveva 
smesso, subito, di accusarlo. 
Lo aveva soltanto guardato. 
senza più aprire bocca; in quel 
momento aveva deciso di ucci­
derlo. 

« Non potevo farlo davanti 
ai bambini — ha dichiarato ai 
carabinieri — ho dovuto aspet­
tare fino al mattino. Poi li ho 
mandati a messa. Mi hanno 
detto che dovevo andarci anche 
io, che era Pasqua; ho risposto 
che sarei andata più tardi, che 
avevo da fare. Antonio non si è 
svegliato: è passato dal sonno 
alla morte ». 

Nella stessa giornata di ieri, 
dopo essere stata interrogata 
dal magistrato di turno. Sara 
Pola è stata dichiarata in ar­
resto e trasferita «I carcere 
giudiziario. Dopo il sopralluogo 
degli inquirenti. la salma di An­
tonio Provenzano è stata ri­
mossa e trasportata all'obitorio. 

L'ucciso faceva il falegname. 
Riusciva, unendo i suoi guada­
gni a quelli della moglie, che 
faceva la sarta, a mantenere la 
famiglia se non proprio bene 
almeno dignitosamente. Negli 
ultimi tempi c'era stata qualche 
difficoltà economica nella bot­
tega e la Pola. che era sempre 
stata gelosa, prese ad affer­
mare che il marito spendeva 
denaro per altre donne. Di qui 
le liti più feroci, che dovevano 
culminare con quella di sabato. 
di cui si è detto. Tra l'altro. 
secondo quanto dicono i vicini, 
i sospetti della donna erano 
del tutto infondati. Tutta la li­
bertà che si prendeva il marito 
era d'andare, qualche sera, al­
l'osteria. a giocare a carte con 
gli amici. 

Antonio Provenzano. involon­
tariamente, era balzato lo scor­
so anno alla ribalta delle cro­
nache: infatti venne indicato 
tra i dispersi di un lager na­
zista. In effetti il falegname 
era stato prigioniero in quel 
campo, ma ne era ritornato 
sano e salvo. Aveva allora 
scritto al giornale che aveva 
pubblicato il suo nome tra i di­
spersi, per avere una rettifica. 

a. g. 

La lettera di un medico sovietico che combattè in Liguria durante la Resistenza 

Vassil diventò il partigiano Bruno 
La lettera che pubblichiamo 

ci è stata inviata da Vassil 
Fedorovic Semeniuta. un gio­
vane medico sovietico. Du­
rante la Resistenza egli fu 
deportato a Genova, ma riuscì 
a evadere e a unirsi ad una 
formazione partigiana italia­
na con la quale combattè fi­
no alla Liberazione. La sua 
non è solo una testimonianza 
che giunge proprio a pochi 
giorni dalia celebrazione del 
25 aprile, ma un messaggio 
commosso e appassionato in­
tessuto di ricordi, di speran­
ze. di consapevole impegno. 

I compagni di lotta che Se­
meniuta spera di rintracciare 
possono scrivergli a Temopol. 
Via Fnmze 1-10. 

Sono un cittadino sorietico e 
mi rivólgo a voi nell'anno in 
cui ricorre il ventesimo anni­
versario della Liberazione del­
l'Italia dagli invasori nazisti, 
anniversario che il rostro po­
polo sta per celebrare nei 
prossimi giorni. Proprio in 
questa occasione prego l'Uniti 
di aiutarmi affinchè possa ri­
volgermi ai miei amici italia­
ni, per dividere con essi i ri­
cordi di chi ha lottato per una 
causa giusta e per essere ri­
cino a quanti nella lotta hanno 
perduto i loro cari. 

Sono un ex combattente del­
la Resistenza in Italia e ri­
cordo, come se fosse accaduto 
ieri, quei duri giorni in cui 
tutto il popolo si sollevò con­
tro il nemico, quando giovani 
e vecchi, uomini e donne in­
sorsero. E come dice una vo­

stra canzone partigiana « La­
sciammo case, scuole ed offi­
cine* per andare in montagna. 

All'inizio della guerra avevo 
quindici anni e, come tanti al­
tri, rimasi nel territorio, mo­
mentaneamente occupato, del­
la regione di Kiev. Presto co­
minciarono le deportazioni in 
Germania: prima portarono 
via mia sorella, poi venne il 
mio fumo. Due volte fui strap­
pato dalla mia casa, e due vol­
te riuscii a fuggire. Nel 1943 
l'esercito sovietico continuava 
la sua irresistibile avanzata 
respingendo sempre più ad oc­
cidente il nemico, ma i nazi­
sti continuavano a scatenarsi 
fuoriosamente cercando di di­
struggere quanto rimaneva ai 
vivo ed anche quanto era aia 
morto, fc" in tale periodo che 
fui arrestato per la terza vol­
ta e deportato. Il 1. maggio 
1943, appena diciassettenne, mi 
sbarcarono a Genova, quando 
la città era fortemente presi­
diata dai tedeschi. Anche li il 
terrore e la violenza infuria­
vano come nella mia lontana 
terra. 

Ebbt l'impressione che non 
in fosse scampo per me. è in­
vece molto presto mi accorsi 
che, per fortuna, non era cosi. 
Nella notte fra il 2 e il 3 mag­
gio, grazie all'aiuto di gene­
rosi italiani, riuscii ed evadere 
e a raggiungere le montagne 
liguri. Sfinito e spaesato er­
rai per ore e ore. Al mattino 
decisi di riposarmi nascosto 
nei cespugli che fiancheggia­
vano un sentiero. Non ebbi il 

tempo di tirare il fiato che 
udii delle voci vicine: erano 
contadini che andavano al la­
voro. Rimasi in silenzio e dopo 
pochi minuti udii altre voci. 
Decisi allora di abbandonare il 
nascondiglio: ero in condizio­
ni pietose, affamato, con ti bi­
sogno disperato di parlare con 
qualcuno, di chiedere aiuto. 
Vedendomi i contadini si fer­
marono ed io dissi subito che 
ero russo. Quando finalmente 
capirono, avvenne una cosa per 
me inaspettata: mi abbraccia­
rono. mi dettero da mangiare 
e un po' di denaro, mi indica­
rono il modo per raggiungere 
vn piccolo villaggio dove, se 
condo loro, c'erano i partigia­
ni. Erano tutti carbonai An 
dandomene li ringraziai con 
ijronde commozione. 

Può darsi, carissimi amici. 
che voi leggiate questa min 
lettera; se sarà cosi scrii-ete 
mi perchè io non ri ho mai di­
menticato e non dimenticherò 
mai quanto avete fatto per me. 

Raggiunto il villaggio indi­
cato. mi presentai dicendo su­
bito. ancora una volta, che 
ero russo: ognuno volle strin-
C-ermi la mano. Poi mi porta­
rono in un bar dove la nostra 
« conversazione » continuò fin 
che giunsero in auto altri due 
uomini, uno dei quali armato 
di pistola. Questi mi salutò ma 
1u molto riservato (sembrava 
ben sicuro di sé). Era. come 
teppi poi, uno dei comandavi 
partigiani nelle reirovie tede-
sene Non ricordo come si chia­
masse, ma gli sono infinitamen­

te riconoscente perchè alcuni 
t:torno dopo mi accompagnò 
nella zona tenuta dai partigia­
ni e mi presentò al coman 
du*:te Miro che parlava correli 
temente la mia lingua. 

Da quel momento fui ammes­
to unta brigata e vi restai fi-
*ii ci termine della guerra di 
Liberazione trovando sempre 
affetto fraterno, solidarietà e 
comprensione. 

Ricordate, cari compagni, il 
nostro coraggioso compagno 
Tom e tutti gli altri che ci gui­
davano nella giusta lotta in di­
fesa della vostra patria e per 
la comune vittoria? Era la fine 
del febbraio 1944 quando Tom 
*•: uu partigiano russo, mentre 
erano in servizio di pattuglia 
ntei'to, caddero nelle mani dei 
ter.e.* 'hi nel villaggio di Fer-
rir.e. vicino a Santo Stefano. 
I carnefici strapparono loro gli 
occhi, i denti e le unghie, poi 
misero una bomba a mano nel­
la b'Kca di ciascuno e. infine. 
ii portarono sul ponte dove fu­
rono fucilati. Malgrado questi 
epistxii di barbara ferocia, i 
partigiani liberavano una cittì 
dopi l'altra, una provincia do-
pv> l'altra La linea politica di 
attesa degli alleati anglo-ame­
ricani non riuscì a fermare la 
azione dell'esercito popolare 

Il 25 aprile prossimo, voi ca 
ri amici, celebrerete il vente­
simo anniversario della Libe 
ragione insieme a tutto U pò 
polo italiano. Permettetemi. 
pur essendo lontano, di felici­
tarmi con roi e di augurarvi 
una vita felice e di pace. Per­

chè noi, che la sorte ha ri­
sparmiato, abbiamo il dovere 
di impedire ad ogni costo clw 
quanto è accaduto si ripeta. 
che i nostri figli e i nostri ni­
poti abbiano mai a conoscere 
e a soffrire gli orrori di Bu-
chenwald e dei tanti altri in­
ferni nazisti. La terra è gran 
de e vi è posto per vivere e 
per prosperare nella pace v. 
nel lavoro; ma tutto ciò dob 
biamo conquistare e difendere 
con lo stesso coraggio e la stes 
sa tenacia con cui abbiamo 
combattuto per sconfiggere il 
nazifascismo. 

Cari amici italiani — Lucer­
tola. Passatore. Rico. Batta­
glia. Drake. cittadini di Geivt 
va, di Piacenza, di Milano, dei 
comuni di Santo Stefano. Mar-
soglia. Ferriere. Bobbio — ri 
scrive Bruno, come mi chia­
mavate allora. Dove siete m 
questi giorni, che fate. cor. e 
vivete, quali progetti avete per 
il futuro? Tutto questo mi in­
teressa moltissimo, scrivetemi. 
cari amici. 

Io tornando in patria, nella 
mia città di Temopol, ho scel­
to la professione di medico. 
Dovrei scrivervi a lungo per 
dare un'idea, sia pur minima. 
di come trovai l'Unione Sovie­
tica al ritorno I nazisti ci are 
vano lasciato solo macerie * 
milioni di morti, di invalidi, 
di orfani. Ma noi in questi ten­
ti anni abbiamo, sia pure tra 
mille stenti ed errori, con in 
finite fatiche e sacrifici, rico­
struito la nostra vita. Tutto 
ciò è bello e dimostra come 

Vassil Fedorovic Semeniuta (indicato dalla freccia) in una 
vecchia foto che lo rifrae insieme ad alcuni partigiani italiani. 

noi vogliamo vivere in pace. 
Amici carissimi, spesso H 

ricordo e parlo con i miei fa­
miliari e con quanti conosir, 
delle nostie lotte, delle soffe­
renze. dei dolori, dei compa 
gni caduti, dei torturali. Nulla 
ho dimenticato. Ricordo anche 
qualche canzone come t Mam­
ma son tanto felice », « Avanti 
popolo », e Marcia, marcia, 
marcia che ti batte il cuore » 
ed altre ancora. Spesso, con 
gioia, ascolto i vostri artisti, le 

vostre canzoni: è la cara Ita­
lia che canta. Quelle note ar­
moniose sono incomparabil­
mente più belle e più care del 
rumore delle armi, anche quan 
do queste servono soltanto per 
la caccia alla lepre. 

Ancora una volta desidero 
'ingraziarvi, voi tutti coi qua­
li ho condiviso il dolore e le 
sofferenze della guerra ma an­
che una calorosa e indimenti­
cabile fraternità. Vi prego, 
scrivetemi. 

Dopo 10 anni 
- - i 

di carcere 

Per Pupetta 

Pasqua 

in famiglia 

Pupetta Moresca è uscita dalle 
carceri di Venezia, dopo poco 
più di nove anni di carcere, in 
tempo per festeggiare la Pasqua 
con la famiglia, a Castellammare 
di Stabla. Nel 195S le uccisero 
il marito, Pascalone 'e Nola. Lo 
vendicò, pochi mesi dopo, nell'ot­
tobre dello stesso anno, vuotando 
un caricatore su Totonno 'e Po-
migliano (Antonio Esposilo) che 
ella riteneva il mandante del­
l'assassinio, materialmente com­
messo dal giovane Gaetano Or­
lando. 

Pupetta Maresca, suo fratello 
Ciro, minorenne (poi assolto), e 
Gaetano Orlando vennero proces­
sali contemporaneamente. Con­
dannata a 13 anni di reclusione, 
la giovane napoletana è ora usci­
ta dal carcere, avendo scontato 
i due terzi della pena. Fra non 
più di due anni anche Gaetano 
Orlando dovrebbe tornare in li­
bertà: 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

L'Oceano \ 
restituisce I 

MADRID — Il guardiamo- I 
rina Raymond Michelini ria- ' 
vrà l'anello, il rasoio e una I 
targhetta ricordo della scuo- \ 
la di guerra ' che aveva 
smarrito durante le manovre I 
di qualche anno fa. alle • 
quali arerà partecipato, con • 
ti cacciatorpediniere « Jo- I 
seph Kennedy ». al largo 
della costa spagnola, nello I 
Atlantico. Il tutto era finito < I 
in mare: ma c'era chi aveva . 
provveduto a raccoglierlo: I 
un grosso polipo, pescato al- * 
cuni giorni fa da un pesca- i 
lore spagnolo. J 

Incidente I 
stradale I 

UDINE — Al cavalcavia 
di viale Palmanova un pas­
sante. il CScnne Mario Zuc­
ca. è stato investito da una 
utilitaria guidata dal 2/enne 
Marino Golarin. Benché ur­
lato con non eccessiva vio­
lenza. lo Zucco è rimasto a 
terra con una gamba stac­
cata di netto. Il danno si è 
potuto tuttavia riparare sm­
into. poiché ai soccorritori 
inorriditi è stato immediata­
mente chiaro che si tratta­
va di un arto artificiale. 
riattaccato ben presto al no 
posto. 

Cercasi 
cella 

CALTAMSSETTA - Un 
giovane di Riesi. Luiai Stvp-
pia. arrestato per detenzione 
e porto abusivo rfi pistola, è 
stato accomi/agnato dm ca­
rabinieri in giro per la pro­
vincia marna tutta la not­
te. alla ricerca di un carcere. 
A Riesi. infatti, non eùste 
carcere e mancano celle di 
sicurezza, e i carabinieri 
hanno pensalo di accompa­
gnare l'arrestato alle carceri 
di Bufera. Qui non è stato 
possibile ospitare il detenuto 
per mancanza di celle, e così 
i carabinieri hanno protrauito 
il viaggio verso Sommatine: 
ma il carcere del piccolo 
centro nisseno è stato re­
centemente dichiarato peri-
colante e sgomberato l ca­
rabinieri hanno infine ac­
compagnato l'arrestato alle 
carceri del capoluogo, dorè 
r stata trovata per liti 
cella. 

I 


